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GAI{DINO,
il paese del Melgntto

e dell'oro giallo
ot  B tnNARDnl  Tnv t r tn

1 l t a l i a  
r \  u u .

-rl 1rnr.-*r.- di rla-

v ica tor i  c

pocti, l l ìa c\

anchc la tcr-

ra dci nri l lc sapori, dci pro-

clotti t ipici c dcllc spccialit i ì.

Ncln slug^gc alla rcgola Gatr-

dino, borgo mcdicvalc :r po-

chi chilonrctri da Bcrq'anro

chc dc'r 'c la sua ricchezzzr

alla traclizione tcssilc c soprat-

tutto al cor-nrlrcrcio dci "p:rtr-

niliìniì", chc fècclo la fìrrtuna

cli moltc larmiglic soprerttutto
h : r  i l  ' 600  e  i l  ' 700 .

l)onrinato dzrlla B:isilica di

Szrntzr Nlarizi Assunta c da

una miriadc inzrspcttati i di

palazzi nobiliziri di erandc
prcstigio, c\ un croccvia dclla

stor ia dzr cui  sono passat i
Lconardo da Vinci e Szrt't

Carlo Bon'omco, dovc si cotr-

scrvir. il crzrr-rio di San \hlcn-

tino, il saio rcliquia cli San Pa-

drc Pio da Pietrelcina e dovc
furono tintc lc camice rosse

dci \I i l lc di Garibaldi.

Gandino vanta fia gli altri un

particolare primato: c\ il pri-

nro luoso in Lon"rbardia dove

fìr coltivato il mais c dove, di

collsequcnzzì, fu preparata
la prima polenta gialla. Sc-

condcl  un docurnento del

1632 r ì  portar per pr imo i l
granoturco (probabihncntc

da Ycnczia, dove i rl-rcrcanti
gandincsi transitavano per i

loro trzrfììci) sarcbbc stato Lllì
<<forcsto>>, che avrebbe colti-

vato a Gandino il <nrclgotto>

in loczrlità Clnsvcn, alle pen-

dici dcl r-nonte Corno. Non

solo tcssilc e arte insomma,

ma anchc unzr primogcnitura
in czrr-npo agricolo che può
firrc da basc per scenari piir

importanti. Negli ultimi anni

sollo stati raccolti risultati si-

gnificativi. La Pro Loco per

csempio, ha partecipato per

dtre volte aYarzi, in prorincia

di Pavia, alla Disfida della Po-

lenta, una sorta di gara fia le

Pro Loco provenienti da ogri

parte d'Italia per la prepara-

zione della tipica pietanza. In

cntrambi i casi Gandino ò ri-

sultata vincitricc. C'è poi la

collrl l ler ct altzzazione del
"mclgotto", Lln lt iscotto lca-

hzzato coll ftrrina di mais

dai qtrattro lornai artigiani di

Gandino, che ha riscosso un

ottimo sllccesso. "La tutcla

dei prodotti locali ha spie-

gato il presidcnte della Pro

Loco Gandino Lorenzo Arcsi
- rappreselÌta una strategia

vincente per la crescita eco-

nomica c la promozione di

una particolarc area geogl'a-
fìca, dove la clualita non è par-

trimonio di un sineolo sogget-

to) ma puo diventare patri-

monio colrrllne attraverso la

"certificazione" da parte delle
istitr-rzioni". Si inserisce in

qllesto colìtesto l ' istituzione

nel 2008 a Gandino, da parte

del Comr-ure, della Denomi-

nazione Comunale di Origi-

ne. "E' la conferma spiega

I'asscssore Filippo Servalli -

dclla volontà di assullcrc

iniziative tese a sllpportare

colìcretamente il patrimonio

di traclizioni, cognizioni ed

esperienze relative alle attivita

agro-alimcntari rifcritc a quci
prodotti, che per la loro tipi-
cità loczrlc, sono nrotivo di

particolare interesse pubblico

c, come tali, meritevoli di
yalorizzaziolle". La spinta

decisiva al progctto ò par-tita

dalla Pro Loco Gzurdino chc
negli ultir-ni anni h:i nlllto in-

sistito snlla valonzzazionc dr

prodotti e attivit:ì legzrti alla

ricchissir-na e secolare storia

eandinese. I I  Cornune di
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Gandino ha fatto la sua par-
te: la De.co. è il primo passo
per arrivare dar,vero alla va-
lortzzazione completa delle

peculiarità agro-alimentari

gandinesi, che coinvolgono

anche eventi di particolare

spessore e attrattiva, basti
pensare a iniziative come la
Corsa delle Uova o la Gustar

Gandino. La De.Co.,  è i l

marchio Comunale, che cer-

tifica la provenienzadi un de-

terminato prodotto (del com-
parto enogastronomico o ar-
tigianale) da un determinato

territorio. Non è incompati-

bile con le denominazioni eu-

ropee (DOC, IGP, ecc.). il

progetto Melgotto si con-

centra anche su altri aspetti:
è stato siglato un protocollo
d'intesa con il CNR, attraver-

so la CRA-MAC Unità di ri-
cerca per la Maiscoltura, per

arrivare alla selezione conser-

SERVITI

vativa e alla prima produzio-
ne del seme di fondazione

della varietà autoctona di
mais denominata "Spinato di

Gandino".' l \ lcuni agricol-
tori - spiega Antonio Rotti-

gni, presidente della Com-
missione De.Co. - hanno of-
ferto le proprie competenze
e a'vwiato la coltivazione dei
primi campi. Il tutto ha avuto

effetti anche a livello didatti-
co: i bambini hanno seguito
l'aratura, e hanno "adottato"

un campo in località Ca'
Parecia, pror,wedendo alla
semina". Alla vigilia della
seconda domenica di otto-

bre,(sabato 10 ottobre 2009)
un appuntamento irrinuncia-

bile: la sgranatur a in piazza
delle pannocchie, davanti al
Municipio. Una festa di co-
lori, sapori, musica e poesia
all'insegna del l\{elgotto di

Gandino.

ARC0BALENO I I 3



INTI LI iAMIIII ROSSE
I GARIBALDI &r.

50 m. sullivello del more. E'un onlico
secolo l'otlivitò loniero che contribuìin

Socro, che nel suo genere è îro i più i
isezionidel Museo sono dedicote oll'

con odlozzi e chiese del XV-XVll secolel
oilffilovorffioffirrcrropp#
seicentesco. Lr hm poromentisocri, i
ituiscono il corredffiello Bosilico, sono

centro
modo
dell'i
di Sonto

nel vicind
d'Europo. Due
e oi Presepi.
lorte lessile go
Risorgimenîo

Eo ft0. Numerose sono le te$imonionzq
,on offoffi chiese del XV-XVll smohffàtl

unicum per.l'oH
ori e gfifogenti

\
,.\

$i

isono.$ule ottrezzote numerose vie di
rori dlsponibili pergli omEffio

comminotgun contesto nofu role incomporobile.
posizffii piedi delle Preolpi 0robiche, g
lficie n6dl Lo coneo del Forno, le locolitò di
d'Avenffe Molgo Lungo (luogo simbob'[ói

sonffocolitù suggestive do opprezzure in
ibili oil$verso $rode corrobilio senlieridu quonti
io coÈ[otto con lo noturas0 c0fl0llO COn l0 n(Irur0$ :

b originole è.lo Corso delle Uovo, ft si diffillo zupfto
Vittorio Veneto il venerdì ontiÉilio delh*irfno domenieo di
di uno sfidothe coinvolgeffiossione$.subblico e si

0 sgro poesonr\e uno gig$.ffi-co friffoto,'fieglionni
lello primo diluglib$rsvolgeionche "ln Seculc", devoco
rme che impegno ceffinoio difiguroBlie ollestirnenil digrc
udono lo ricco slorio nobillsre ffiondino.

I


	File0002.PDF.pdf
	File0004
	File0003
	File0005

